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Il Congresso è il cuore pulsante della nostra organizzazione: un momento di confronto e partecipazione che rafforza la nostra 
identità e ci unisce per costruire il futuro. Insieme, con idee, impegno e responsabilità, diamo forma al sindacato che vogliamo.
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Il Congresso, per la FENEALUIL, non 
è un semplice appuntamento in calen-
dario: è il momento in cui l’Organizza-
zione si ferma, si guarda allo specchio 
e decide, insieme, chi vuole essere e 
dove vuole andare.
Abbiamo avuto una stagione congres-
suale straordinaria, intensa e parte-
cipata, con 48 congressi territoriali e 
regionali, due dei quali hanno segnato 
nuove tappe importanti nella riforma 
del nostro modello organizzativo. La 
nostra priorità resta rendere l’azione 
sindacale sempre più vicina e rispon-
dente alle esigenze e ai bisogni delle 
lavoratrici e dei lavoratori.

Ogni singolo Congresso è stata una 
preziosa occasione per testimoniare 
un pezzo di Paese e di esperienza: una 
vertenza locale, un contratto azienda-
le migliorato, una storia di sicurezza 
salvata in cantiere, una battaglia sulla 
casa o sulla rigenerazione urbana, un 
giovane iscritto conquistato con pa-
zienza. Mettere insieme queste sto-
rie significa costruire tessuto umano 
e trasformare storie individuali in un 
percorso collettivo. Significa ricordar-
ci perché facciamo Sindacato: per le 
persone e insieme alle persone.

Il Congresso è anche un atto di resi-
stenza: in un mondo segnato da pre-
carietà, guerre e cambiamenti tecno-
logici che isolano, resta uno spazio di 
socialità solidale e responsabile, dove 
la base partecipa, critica, propone e si 
sente comunità. È qui che la fiducia si 
costruisce: tra assemblee, interventi 

dal palco e confronto diretto, tra paro-
le e comportamenti coerenti.
Negli ultimi anni abbiamo affrontato 
problemi concreti: salari che faticano 
a stare al passo con il costo della vita, 
carichi di lavoro pesanti, sicurezza 
troppo spesso messa in discussione, 
difficoltà ad accedere alla casa, timo-
ri legati all’innovazione tecnologica. Il 
percorso congressuale serve a ripor-
tare la realtà quotidiana dei lavoratori 
al centro delle scelte della FENEALU-
IL, misurando la coerenza tra impegni 
e risultati e definendo un progetto per 
il futuro.

Il settore delle Costruzioni resta cen-
trale per il Paese: ha sostenuto la cre-
scita economica, creato occupazione, 
contribuito alla modernizzazione 
delle infrastrutture e delle città. La 
fase straordinaria degli ultimi anni, 
sostenuta da PNRR e incentivi fiscali, 
si sta chiudendo, aprendo una nuova 
fase più incerta. Governarla significa 
adottare politiche industriali di medio 
e lungo periodo, investimenti pubblici 
stabili e una governance che coniughi 
sviluppo, legalità, qualità del lavoro e 
sostenibilità ambientale.
Le priorità sono chiare: affrontare 
l’emergenza abitativa, contrastare 
dumping contrattuale, subappalti in-
controllati e lavoro irregolare, garan-
tire sicurezza e salute sul lavoro. In-
novazione tecnologica, organizzativa 
e ambientale deve diventare leva per 
migliorare la qualità del lavoro, au-
mentare la produttività e attrarre le 
nuove generazioni.

Costruire non significa solo realizzare opere: 
significa costruire insieme diritti, sicurezza, opportunità, comunità. 

In una parola: futuro.
“ “

LE PRIORITÀ DEL CONGRESSO

Salari dignitosi e 
contrattazione forte

Sicurezza sul lavoro zero 
morti

Diritto alla cassa e 
rigenerazione urbana

Legalità e trasparenza 
negli appalti

Innovazione e nuove 
competenze

Sostenibilità ambientale 
e transizione giusta

IL PERCORSO CONGRESSUALE

48 congressi 
territoriali
e regionali

Un percorso partecipato che ha visto il 
coinvolgimento di migliaia di delegate 
e delegati in tutto il Paese.
Un confronto ricco di idee e proposte 
che alimenterà la riforma del nostro 
modello organizzativo, per essere 
sempre più vicini alle lavoratrici, ai 
lavoratori e ai territori.

Castellaneta Marina,
13-15 maggio2026

di Mauro Franzolini - Segretario Generale FENEALUIL

XIX Congresso FENEALUIL: 
insieme per costruire… 
Il valore del percorso congressuale e le sfide del XIX Congresso nazionale
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Per molti anni la FENEALUIL ha con-
vissuto con una struttura territoriale 
fortemente frammentata: 104 realtà 
provinciali, spesso piccole, con limita-
ta massa critica e frequenti difficoltà 
economiche e organizzative. Un mo-
dello che finiva per disperdere ener-
gie e indebolire la capacità di azione 
dell’Organizzazione. Negli ultimi anni 
abbiamo scelto di cambiare. In coe-
renza con l’evoluzione del modello 
confederale, abbiamo avviato una 
riforma profonda che ha portato alla 
riduzione delle strutture territoriali 
da 104 a 20, rafforzando allo stesso 
tempo il livello regionale. Non è sta-
ta una semplice riduzione numerica, 
ma una scelta strategica per costrui-
re federazioni più solide, sostenibili e 
capaci di affrontare le sfide della rap-
presentanza moderna.

La riforma ha riaffermato il valore 
centrale del territorio, liberando ri-
sorse economiche e umane da rein-
vestire nella presenza quotidiana, 
nella tutela, nella contrattazione, nei 

cantieri e negli impianti fissi. Riorga-
nizzare ha significato concentrare 
competenze, energie e responsabilità 
senza perdere il legame con i luoghi 
di lavoro e con gli iscritti. La sfida era 
tenere insieme due esigenze solo ap-
parentemente opposte: semplificare 
la struttura e rafforzare la prossimità 
sindacale. I risultati dimostrano che 
questa scelta è stata giusta.
Dal 2014 la FENEALUIL ha registrato 
una crescita costante sia in termini 
di iscritti sia di rappresentatività, nel 
comparto edile come in quello del 
legno e dei materiali da costruzione. 
Nel comparto edile, la rappresenta-
tività media nazionale è passata dal 
21,70% del 2014 al 25,40% del 2025 
(attestandosi al 25,70% nel solo siste-
ma industriale), con punte che in alcu-
ni territori si avvicinano stabilmente 
al 50%. Nello stesso periodo, le Fede-
razioni territoriali sopra il 20% di rap-
presentatività sono passate da 54 a 
73; quelle sotto il 20% si sono ridotte 
da 48 a 26; e le realtà con rappresen-
tatività inferiore al 15% sono scese da 

26 a 10. Anche sul piano associativo 
la crescita è stata rilevante: nel com-
parto edile si è passati da circa 92.000 
iscritti nel 2014 a ben oltre 150.000 
nel 2025; negli impianti fissi gli iscritti 
sono cresciuti da poco più di 5.000 a 
quasi 9.000. 
Sono dati che non raccontano una 
crescita casuale, ma la forza di un’Or-
ganizzazione che ha saputo restare 
credibile, presente e utile anche in 
anni complessi.	

La riforma ha permesso di tenere in-
sieme sostenibilità economica e ca-
pacità di rappresentanza, in una fase 
resa ancora più impegnativa dagli 
Accordi di Roma, che attribuiscono 
alla rappresentatività reale un ruolo 
decisivo. La trasformazione ha avuto 
anche una forte componente tecnolo-
gica. Con il progetto FENEALGEST, la 
FENEALUIL si è dotata di un ambien-
te informatico unico e integrato, ca-
pace di mettere in rete tutte le strut-
ture e di offrire strumenti operativi 
omogenei. 

Di Pierpaolo Frisenna - Segretario organizzativo nazionale FENEALUIL

Organizzare il cambiamento 
per rafforzare il futuro 
La riforma organizzativa della FENEALUIL come visione per la crescita
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Il settore delle Costruzioni si trova 
oggi in una fase delicata. La lunga 
spinta garantita dal PNRR e dalla 
stagione straordinaria dei bonus edi-
lizi si avvia alla conclusione e si apre 
una fase nuova, meno sostenuta da-
gli incentivi e più esposta alle regole 

del mercato. Non siamo di fronte a 
una nuova crisi, ma a un passaggio 
che va governato con lucidità e vi-
sione. È qui che il ruolo del Sindacato 
diventa decisivo.
I dati confermano che il settore man-
tiene ancora una forza importante. 

Nel 2024 le Casse Edili hanno regi-
strato circa 895 milioni di ore lavora-
te, con un aumento del 3,3% rispetto 
al 2023 e del 7,2% rispetto al 2022. 
Sono cresciuti di oltre il 5% anche i la-
voratori iscritti, mentre la massa sa-
lari ha superato i 10 miliardi di euro. 

Accanto all’innovazione tecnologica, 
la FENEALUIL ha investito con deter-
minazione anche sul proprio capitale 
umano. È stato costruito un piano 
strutturato di formazione sindacale, 
realizzato in sinergia con la UIL, rivol-
to a dirigenti, operatori, delegati, RSU, 
RSA, RLS, RLST e attivisti. Un investi-
mento che ha rafforzato competenze, 
qualità della classe dirigente e proces-
si di rinnovamento.
Il percorso, però, non è concluso. Nei 
prossimi anni la FENEALUIL dovrà 
completare e consolidare il processo 
di regionalizzazione, governare il ri-
cambio generazionale, rafforzare ul-
teriormente l’utilizzo degli strumenti 
digitali e integrare sempre di più Or-
ganizzazione e progetto sindacale. Ma 
oggi va posto con chiarezza anche un 
altro tema. La riforma organizzativa 
della FENEALUIL può produrre un 
effetto ancora più forte, persino mol-

tiplicatore, se parallelamente anche 
la Confederazione svilupperà azioni 
integrate di politica organizzativa. 
Serve una visione capace di combinare 
in modo sinergico e simbiotico l’azione 
delle categorie con quella della Con-
federazione e dei servizi. I servizi non 
devono essere vissuti come realtà a sé 
stanti, ma unicamente come strumenti 
di crescita per tutta l’Organizzazione, 
leve essenziali per rafforzare radica-
mento, rappresentatività e capacità di 
associare le persone alla nostra Orga-
nizzazione.	
Il dibattito interno non può ridursi a 
una discussione su perimetri, assetti 
o incarichi. L’Organizzazione non è un 
fine in sé, ma uno strumento. E ogni 
scelta organizzativa ha senso solo se 
risponde a una domanda fondamen-
tale: in che modo ci aiuta a difendere 
meglio le lavoratrici e i lavoratori e in 
che modo ci aiuta a farli entrare nella 

nostra comunità sindacale? È questa la 
bussola che ha guidato la FENEALUIL 
negli ultimi anni. Ed è questa la direzio-
ne che dovrà continuare a orientare la 
nostra azione ed il nostro futuro.	
All’appuntamento congressuale del 
XIX Congresso nazionale arriviamo 
con risultati concreti, con una riforma 
vera già realizzata e con una consape-
volezza più forte: quando il cambia-
mento è guidato da visione e respon-
sabilità, non rappresenta una rinuncia, 
ma un investimento sul futuro. La 
FENEALUIL ha scelto di cambiare 
per diventare più forte, più moderna, 
più coesa e più vicina al lavoro. Ora 
bisogna proseguire su questa strada, 
rafforzando l’integrazione tra Orga-
nizzazione, progetto politico, Confe-
derazione e servizi, per trasformare 
ogni scelta organizzativa in più tutela, 
più rappresentanza e più presenza nel 
mondo del lavoro.

L’obiettivo non era soltanto digitalizzare procedure esistenti, ma rendere l’attività sindacale 
più rapida, trasparente, connessa ed efficace.“ “

Di Francesco Sannino - Segretario nazionale

Verso una nuova industria delle Costruzioni 
Innovazione, sostenibilità e qualità del lavoro: la transizione del settore richiede una 
strategia chiara e un ruolo attivo del Sindacato per governare il cambiamento
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Per noi non basta difendere l’esistente ma occorre sostenere il cambiamento attraverso una politica 
industriale di lungo periodo, con risorse certe e stabili, capace di accompagnare le imprese che investono in 

innovazione, sicurezza, sostenibilità e qualificazione del personale.
“ “

Se allarghiamo lo sguardo all’intera 
filiera - progettazione, edilizia, im-
pianti, materiali e servizi collegati - il 
sistema delle Costruzioni ha prodot-
to nel 2024 un valore pari a 643 mi-
liardi di euro, occupando 3,3 milioni 
di persone e creando oltre 150 mila 
nuovi posti di lavoro. Dopo tre anni 
di forte espansione, il valore della 
produzione ha registrato una lieve 
flessione in termini reali (-1,7%), ma 
resta ampiamente superiore ai livelli 
precedenti alla pandemia. 

Questo significa che il settore ha di-
mostrato una straordinaria capacità 
di ripresa: ha sostenuto il PIL, creato 
occupazione, attivato investimenti e 
trascinato quasi tutti i comparti in-
dustriali collegati.
Ma proprio perché la fase espansiva 
è stata eccezionale, oggi è neces-
sario evitare che il rallentamento 
si traduca in un ritorno alle vecchie 
fragilità. Il rischio esiste. Se questa 
transizione non verrà accompagnata 
da una strategia industriale e sinda-
cale chiara, potremmo assistere a 
una nuova compressione dei salari, 
all’aumento del lavoro irregolare, 
alla crescita del dumping contrattua-
le, a un uso ancora più distorto del 
subappalto e a una riduzione degli 
investimenti in sicurezza e formazio-
ne.

Il settore continua infatti a essere 
segnato da problemi strutturali. Ol-
tre il 95% delle imprese ha meno di 
10 addetti. Le aziende più grandi e 
strutturate sono poche, mentre pre-
vale una rete frammentata di piccole 
imprese e microimprese spesso lega-
te da lunghe catene di appalti e su-
bappalti. In questo contesto diventa 
più difficile garantire contratti rego-
lari, formazione adeguata, contribu-
zione corretta e piena tutela della 

salute e della sicurezza.
La liberalizzazione del subappalto, 
se non accompagnata da regole ri-
gorose e controlli efficaci, rischia di 
accentuare queste distorsioni. Per 
questo la FENEALUIL continua a 
chiedere una filiera più trasparente, 
in cui il subappalto torni a essere uno 
strumento tecnico e organizzativo e 
non il modo per ridurre i costi com-
primendo diritti e salari.

Un altro nodo centrale riguarda la 
mancanza di manodopera qualifica-
ta. Sempre più imprese faticano a 
trovare lavoratori specializzati, men-
tre sempre meno giovani scelgono 
questo settore. Pesano l’immagine di 
un lavoro duro e poco attrattivo. Ma 
il settore è anche altro e per questo 
diventa indispensabile costruire una 
nuova narrazione, in grado di parlare 
ai giovani, mostrando il settore come 
moderno, tecnologico, socialmente 
utile e centrale nella transizione eco-
logica del Paese. Un lavoro che non 
può più essere ridotto solamente a 
un mestiere faticoso ma che oggi di-
venta professionalità, tecnologia e 
contributo concreto alla trasforma-
zione del Paese. In questa fase di tra-
sformazione in cui la riqualificazione 
energetica e la sostenibilità ambien-

tale stanno ridisegnando il lavoro nei 
cantieri, c’è bisogno di profili pro-
fessionali capaci di gestire processi, 
servono nuove competenze, innova-
zione tecnologica e digitalizzazione 
dei processi. 
Occorre, dunque, traghettare il 
settore verso quella che possiamo 
definire una vera “industria delle 
Costruzioni”: imprese più solide e 
strutturate; una filiera meno fram-
mentata; più innovazione, più for-
mazione, più qualità del lavoro. Per 
questo servono investimenti forti 
nel ricambio generazionale e nella 
valorizzazione delle professionalità. 

L’esperienza di Fondamentale è stata 
un primo passo importante per dif-
fondere e mostrare concretamente 
la parte sana del nostro settore, il 
valore della bilateralità, esperienza 
unica e centenaria, l’edilizia come 
settore che si innova e non resta fer-
mo, con sistemi intelligenti che aiu-
tano a costruire meglio e tecnologie 
che diventano strumenti al servizio 
dell’uomo per rendere il lavoro meno 
faticoso e rischioso.
Per la FENEALUIL questa non è sol-
tanto una questione occupazionale, 
ma un problema di futuro del setto-
re.

Promuovere una diversa organiz-
zazione del lavoro, che riconosca le 
competenze, stabilizzi i percorsi pro-
fessionali e renda il lavoro nelle Co-
struzioni più attrattivo, soprattutto 
per le nuove generazioni.

In questa sfida il Sindacato ha una 
funzione strategica. La contrattazio-
ne deve saper collegare investimenti 
e innovazione a salari più alti, più di-
ritti, più formazione e più sicurezza. 
Il rinnovo dei contratti e lo sviluppo 

della contrattazione di secondo livel-
lo devono diventare strumenti per 
redistribuire la ricchezza prodotta 
e accompagnare le trasformazioni 
in corso. Anche il sistema bilaterale 
rappresenta un presidio fondamen-
tale. Casse Edili, Scuole Edili ed Enti 
unificati non sono un costo, ma una 
infrastruttura indispensabile: so-
stengono il welfare integrativo, fi-
nanziano la formazione, controllano 
la regolarità contributiva e produco-
no dati preziosi sull’andamento del 

settore. Rafforzarli significa raffor-
zare la qualità del lavoro e la tenuta 
dell’intero comparto.

Infine, il futuro delle Costruzioni 
sarà sempre più legato alle grandi 
transizioni che attraversano il Pae-
se: quella ecologica, quella digitale 
e quella urbana. Già oggi oltre il 70% 
del mercato riguarda la manutenzio-
ne, la riqualificazione, il recupero e 
la rigenerazione del patrimonio esi-
stente. Nel 2024 la manutenzione 
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Quando si parla di Costruzioni, 
l’attenzione pubblica e politica si 
concentra quasi sempre sui cantie-
ri, sull’edilizia e sulle grandi opere. 
Molto meno si parla di ciò che rende 
possibile tutto questo: il sistema dei 
materiali da costruzione. 

Eppure è proprio nei cementifici, nel-
le fabbriche di laterizi e manufatti, 
nelle cave, nei comparti lapidei, negli 
impianti del calcestruzzo e negli sta-
bilimenti del legno-arredo che pren-
de forma il cuore industriale dell’in-

tera filiera. I materiali da costruzione 
non rappresentano un comparto ac-
cessorio o marginale rispetto all’e-
dilizia, ma una componente essen-
ziale, strategica e insostituibile. È 
qui che si genera una parte rilevante 
del valore economico della filiera, si 
concentrano competenze industria-
li, occupazione, innovazione e inve-
stimenti. Senza una filiera solida dei 
materiali non esistono edilizia mo-
derna, infrastrutture efficienti, rige-
nerazione urbana né manutenzione 
del territorio.

In questa fase storica, il ruolo dei ma-
teriali da costruzione diventa ancora 
più centrale. Le grandi trasformazio-
ni che attraversano il settore delle 
Costruzioni passano infatti dagli im-
pianti fissi:

•	 la transizione ecologica, con la 
necessità di ridurre emissioni e 
consumi energetici;

•	 la transizione digitale, con pro-
cessi sempre più automatizzati 
e interconnessi;

•	 la sfida della sicurezza, della qua-

straordinaria ha superato i 161 mi-
liardi di euro e quella ordinaria i 50 
miliardi.

La sfida della sostenibilità riguarda 
cantieri meno impattanti, materiali 
innovativi, efficienza energetica, ri-
duzione delle emissioni e sicurezza 
del territorio. Quella digitale riguar-
da l’uso del BIM, delle piattaforme 
di coordinamento, degli strumenti 

predittivi per la manutenzione e per 
la prevenzione degli infortuni. Per la 
FENEALUIL non si tratta di chiedersi 
se queste trasformazioni avverran-
no, ma come. La nostra risposta è 
chiara: devono produrre lavoro sta-
bile, qualificato e sicuro. Non posso-
no diventare il pretesto per scarica-
re i costi sui lavoratori, aumentare la 
precarietà o moltiplicare le gare al 
massimo ribasso.

Governare questa transizione si-
gnifica decidere quale idea di Paese 
vogliamo costruire: un’Italia fondata 
su lavoro povero, frammentazione e 
insicurezza, oppure un’Italia che in-
veste su qualità, diritti, innovazione 
e giustizia sociale. È questa la sfida 
che il Sindacato ha di fronte.

Ed è questa la responsabilità che la 
FENEALUIL intende assumersi.

Di Andrea Merli - Segretario nazionale FENEALUIL

Materiali da costruzione, la sfida della 
contrattazione nella transizione industriale 
Innovazione, energia e digitalizzazione: 
senza contrattazione non c’è transizione giusta né tutela del lavoro
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Al contrario, può trasformarla in un’opportunità per costruire lavoro di qualità, 
valorizzare le competenze, ridurre i rischi e accompagnare con dignità anche i lavoratori più anziani, 

attraverso percorsi di uscita anticipata o di ricollocazione in mansioni meno gravose.
“ “

lità del lavoro e della sostenibilità 
sociale.

Negli ultimi anni, il ridimensiona-
mento dei bonus edilizi ha spostato 
il baricentro degli investimenti verso 
le infrastrutture pubbliche, le gran-
di opere, le reti e l’ingegneria civile, 
anche grazie al PNRR. Questo ha ul-
teriormente rafforzato il peso stra-
tegico del comparto dei materiali da 
costruzione, oggi snodo fondamen-
tale per la realizzazione delle opere 
e per la modernizzazione del Paese.

In questo contesto, la contrattazione 
collettiva ha svolto e continua a svol-
gere un ruolo decisivo. In una fase 
segnata dall’inflazione, dall’aumen-
to del costo della vita e da profondi 
cambiamenti industriali, i rinnovi dei 
principali contratti nazionali dei ma-
teriali da costruzione hanno rappre-
sentato uno strumento essenziale di 
tutela e di governo del cambiamento.
La contrattazione nazionale ha in-
nanzitutto difeso il potere d’acqui-
sto delle lavoratrici e dei lavoratori, 
attraverso aumenti salariali signifi-
cativi e il rafforzamento del sistema 
di welfare integrativo, previdenziale 
e sanitario. Ma i rinnovi hanno af-
frontato anche un’altra sfida crucia-
le: l’impatto della transizione ener-

getica e digitale sull’organizzazione 
del lavoro. Gli impianti stanno cam-
biando rapidamente. Crescono auto-
mazione, digitalizzazione, controllo 
da remoto e l’utilizzo di tecnologie 
avanzate orientate alla sostenibilità 
ambientale. Di conseguenza, cam-
biano le mansioni, le professionalità 
e le competenze richieste. 

Per questo la contrattazione ha ini-
ziato a intervenire con maggiore 
decisione sugli inquadramenti pro-
fessionali, per riconoscere il valore 
di lavori in evoluzione ed evitare che 
le nuove competenze restino prive di 
adeguato riconoscimento economi-
co e professionale. Parallelamente, 
sono stati rafforzati gli strumenti di 
partecipazione e confronto sulle ri-
organizzazioni industriali. È su que-
sto terreno che si giocherà la sfida 
dei prossimi anni. 

Gli investimenti in efficienza ener-
getica, riduzione delle emissioni, 
innovazione tecnologica e digitaliz-
zazione avranno inevitabili ricadute 
su organici, orari, organizzazione del 
lavoro e tenuta occupazionale. Per la 
FENEALUIL, queste trasformazioni 
non possono essere subite né gestite 
unilateralmente dalle imprese: de-
vono essere governate attraverso la 

contrattazione, il confronto preven-
tivo e il pieno coinvolgimento delle 
lavoratrici e dei lavoratori.

La transizione ecologica e digitale, 
infatti, non è neutra. Se subita, ri-
schia di tradursi in chiusure, esterna-
lizzazioni, riduzione dell’occupazio-
ne e aumento delle disuguaglianze. 
Se invece governata da relazioni in-
dustriali forti, può diventare un’oc-
casione di innovazione, crescita 
professionale e miglioramento delle 
condizioni di lavoro. In questa pro-
spettiva, accanto alla contrattazione 
nazionale assume sempre più cen-
tralità il secondo livello, aziendale o 
di gruppo.

Diventa quindi decisivo rafforzare il 
ruolo delle RSU negli impianti fissi, 
ampliando i luoghi in cui il Sindacato 
non solo è presente, ma è riconosciu-
to come interlocutore pieno, capace 
di contrattare e accompagnare il 
cambiamento. Le RSU devono essere 
protagoniste dei processi di innova-
zione tecnologica ed ecologica, af-
frontando temi come automazione, 
digitalizzazione, salute e sicurezza, 
formazione e riqualificazione pro-
fessionale. Solo una contrattazione 
forte può impedire che l’innovazione 
si traduca in tagli e precarietà.
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Nonostante anni di normative, pro-
tocolli e campagne di sensibilizzazio-
ne, la strage silenziosa continua. Per 
questo la UIL, già nel 2021, ha lancia-
to la campagna “Zero morti sul lavo-
ro”, assumendo un impegno chiaro: 
nessuna morte sul lavoro è accetta-
bile, nessuna può essere considerata 
il prezzo inevitabile dello sviluppo.

I numeri confermano quanto quella 
campagna sia più attuale che mai. 
Nel 2025 le denunce di infortunio 
presentate all’INAIL sono state 
597.710, in aumento dell’1,4% ri-
spetto alle 589.571 del 2024, men-
tre le morti sul lavoro hanno raggiun-
to 1.093. Tra i settori più a rischio, le 
Costruzioni restano in cima alla lista. 
Nel 2025 sono state registrate oltre 
38.000 denunce di infortunio, con il 
comparto che si conferma tra i primi 
per numero di incidenti mortali.

Sebbene nei primi otto mesi dell’an-
no si sia registrata una lieve ridu-
zione delle denunce complessive 

(-0,7%), il rischio rimane altissimo, 
soprattutto per le cadute dall’alto, 
una delle principali cause di infortu-
nio grave e mortale. Dei 798 decessi 
totali sul lavoro nel 2025, ben 148 
si sono verificati nelle Costruzioni, 
confermando il primato negativo 
del settore davanti alla manifattura 
(117), ai trasporti e magazzinaggio 
(110) e al commercio (68).

A questi dati si aggiungono quelli 
dell’Ispettorato Nazionale del Lavo-
ro, che evidenziano una situazione 
di irregolarità diffusa proprio nell’e-
dilizia. Nel primo trimestre del 2025, 
le ispezioni sono aumentate del 17% 
rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente, e le irregolarità accerta-
te sono cresciute del 20%. 
Questi numeri misurano concreta-
mente la distanza tra le norme scrit-
te e ciò che accade realmente nei 
cantieri, nelle cave, nei cementifici e 
nelle fabbriche di legno e laterizi. Un 
dato particolarmente significativo 
mostra che circa il 70% delle giorna-

te di infortunio nei cantieri riguarda 
lavoratori senza contratto edile, pri-
vi quindi degli obblighi formativi e 
delle tutele previste dal sistema con-
trattuale di settore.

Questo significa che frammenta-
zione contrattuale, uso di contratti 
impropri, forme spurie di lavoro au-
tonomo e catene di appalto e subap-
palto non sono elementi neutri, ma 
fattori che producono direttamente 
insicurezza. Parlare di “fatalità” è, 
quindi, profondamente sbagliato. 
Dietro gran parte degli infortuni e 
delle morti sul lavoro ci sono cause 
precise e ricorrenti:

•	 Precarietà - Dove i rapporti di 
lavoro sono fragili, la sicurezza è 
debole. Lavoro nero, cooperati-
ve spurie, intermediazione ille-
cita di manodopera, subappalti 
non controllati e contratti non 
coerenti con le attività svolte 
creano una zona grigia in cui è 
più facile aggirare le regole. 

La sicurezza sul lavoro non è un tema secondario. In Italia rappresenta ancora oggi 
una vera emergenza civile, che ogni giorno segna la vita 

di lavoratrici, lavoratori e delle loro famiglie.

““
Di Stefano Costa - Segretario nazionale FENEALUIL

Sicurezza in edilizia: fermare la strage 
silenziosa nei cantieri 
Precarietà, appalti, formazione e pensioni: 
perché servono controlli più rigorosi e un nuovo modello di lavoro
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Negli ultimi anni la FENEALUIL ha 
portato avanti una politica ammi-
nistrativa fondata su rigore, tra-
sparenza e responsabilità. Non si è 
trattato soltanto di migliorare pro-
cedure interne, ma di qualificare 
profondamente il modo di ammini-
strare la Federazione, rafforzandone 
affidabilità, credibilità e capacità di 
programmazione. In questa direzio-
ne, le modifiche statutarie introdot-
te hanno rappresentato una svolta 
importante. L’obbligo di assumere il 
bilancio di esercizio di competenza, 
l’adozione della contabilità ordinaria 
affidata a un commercialista profes-
sionista e la previsione di nominare 
presidente del collegio sindacale un 
professionista iscritto all’albo dei 
revisori contabili hanno dato alla 
FENEALUIL un sistema di gestione e 
controllo più trasparente, efficace e 
uniforme.

Questa politica amministrativa ha 
prodotto un risultato fondamenta-
le, ha reso più chiaro come vengono 
utilizzate le risorse economiche che 
ogni mese le lavoratrici e i lavoratori 
mettono a disposizione dell’Orga-
nizzazione. Ed è un punto essenzia-
le, perché ogni quota versata dagli 
iscritti rappresenta un atto di fiducia 
che deve essere onorato con serietà, 
correttezza e piena trasparenza. Allo 
stesso tempo, questa impostazione 
ha consentito di indirizzare meglio 
l’utilizzo delle risorse economiche 
verso i fini statutari della Federa-
zione, riducendo dispersioni e raf-
forzando la coerenza tra gestione 
amministrativa, obiettivi politici e 
sviluppo organizzativo. Le politi-
che di risparmio e razionalizzazione 
adottate in questi anni hanno inoltre 
liberato risorse da destinare al so-
stegno delle Federazioni regionali e 

territoriali. Questo ha generato un 
effetto moltiplicatore sui risultati or-
ganizzativi, perché le risorse, se ben 
governate, diventano uno strumento 
concreto di crescita, presenza e rap-
presentanza.

La FENEALUIL si è rafforzata anche 
dal punto di vista economico e patri-
moniale, sapendo valorizzare il mo-
mento favorevole attraversato dal 
settore delle Costruzioni. Una condi-
zione che è stata utilizzata al meglio 

•	 Mancanza di formazione - Gran 
parte degli infortuni riguarda 
lavoratori privi di contratto edi-
le, che spesso non ricevono una 
formazione adeguata sulla si-
curezza e sui rischi specifici del 
cantiere. 

•	 Catene di appalto complesse 

e subappalti - La frammenta-
zione dei ruoli e la mancanza di 
responsabilità chiare rendono 
difficile garantire controlli e 
prevenzione efficaci. 

La strada per ridurre drasticamente 
gli incidenti passa quindi attraverso 

un modello di lavoro più stabile e tra-
sparente, con contratti coerenti, for-
mazione obbligatoria e controlli inci-
sivi su appalti e subappalti. Solo così 
si potrà davvero avvicinarsi all’obiet-
tivo della campagna “Zero morti sul 
lavoro”, proteggendo chi ogni giorno 
costruisce il Paese.

Di Vincenzo Mudaro - Tesoriere nazionale FENEALUIL

Trasparenza, responsabilità, solidità 
La politica amministrativa della FENEALUIL come leva di crescita 
e tutela dell’Organizzazione
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In un contesto sociale e mediatico in 
rapidissima evoluzione, la comunica-
zione non è più una funzione acces-
soria dell’azione sindacale, ma parte 
integrante della rappresentanza. Un 
sindacato che non sa raccontarsi, 
che non riesce a spiegare cosa fa e 
a rendere visibili risultati, vertenze 
e servizi, rischia di lasciare spazio a 
narrazioni superficiali o ostili. Nar-
razioni che lo descrivono come un 
soggetto distante, autoreferenziale, 
incapace di parlare alle lavoratrici e 
ai lavoratori di oggi.

Per la FENEALUIL - dentro il quadro 
confederale della UIL - la comunica-
zione è quindi una leva strategica: 
serve a rafforzare identità e reputa-
zione, a costruire consenso consa-
pevole, a intercettare nuove gene-
razioni, a presidiare i luoghi - fisici 
e digitali - in cui si formano opinioni 
e si orientano scelte. Le tecnologie 
dell’informazione e della comuni-
cazione hanno trasformato in pro-
fondità il modo in cui le persone si 
informano, discutono e si organiz-
zano. Le notizie viaggiano in tempo 
reale, i social network sono diventati 

spazi centrali del dibattito pubblico 
e gli stessi media tradizionali costru-
iscono sempre più spesso la propria 
agenda partendo da ciò che accade 
sulle piattaforme digitali.

Questo cambiamento non è neutrale. 
Ha moltiplicato le fonti, ma ha anche 
reso più fragile l’autorevolezza degli 
attori istituzionali. Ha ampliato le 
possibilità di partecipazione, ma ha 
reso più facile la diffusione di sempli-
ficazioni, distorsioni e fake news.
Il sindacato, in questo scenario, è 
spesso bersaglio di rappresentazio-
ni distorte: un ostacolo alla moder-
nizzazione, un apparato chiuso, un 
residuo del passato. Per questo non 
basta più comunicare “quando ser-
ve”. Serve una comunicazione con-
tinuativa, coerente e riconoscibile. 
Serve la capacità di parlare linguaggi 
diversi a pubblici diversi: lavoratori 
dei cantieri, tecnici, giovani, pensio-
nati, istituzioni, media.

Negli ultimi anni la FENEALUIL ha 
avviato un percorso significativo di 
rafforzamento della propria comu-
nicazione, aumentando visibilità e 

capacità di presidio dello spazio digi-
tale. Il rilancio del sito web come hub 
informativo, il rafforzamento della 
presenza sui social, la costruzione di 
un blog di approfondimento sui temi 
del settore, la nascita della rivista 
“News dal Sindacato” e dello speciale 
“Safety First” rappresentano tasselli 
di una strategia che ha iniziato a dare 
risultati concreti. La crescita delle 
comunità digitali - in particolare sui 
social - testimonia una maggiore 
capacità di raggiungere e coinvol-
gere persone. Allo stesso tempo, la 
collaborazione con professionalità 
esterne e la definizione di piani edi-
toriali hanno contribuito a rendere 
la comunicazione più strutturata ed 
efficace.
Un passaggio importante è stato an-
che il rafforzamento del legame con i 
territori: rilanciare vertenze, accordi 
e risultati locali sui canali nazionali 
ha attivato un circuito virtuoso, ca-
pace di valorizzare il lavoro quotidia-
no delle strutture e di trasformarlo 
in patrimonio comune.

Questi passi hanno rafforzato la pre-
senza della FENEALUIL, ma oggi non 

È grazie a questo patrimonio umano che la FENEALUIL saprà continuare 
a reagire in modo dinamico alle difficoltà, affrontare le sfide future e costruire nuove opportunità 

di sviluppo per tutta la Federazione.
“ “

anche per dotare la Federazione, ai 
vari livelli, di congrui fondi rischi in 
bilancio, così da affrontare con mag-
giore serenità le possibili ricadute 
critiche del rinnovo degli accordi 
organizzativi unitari, i cosiddetti 
Accordi di Roma e un presumibile 
rallentamento del comparto. Anche 
su questo terreno la Federazione ha 
dimostrato capacità progettuale, vi-
sione e omogeneità di indirizzo, pre-
parandosi per tempo e mantenendo 
sempre al centro gli obiettivi politici 
e organizzativi.	

In questo percorso va sottolineata 
con forza anche l’importanza del 
ruolo del Tesoriere, figura centrale 
nella tutela delle risorse provenienti 

dagli iscritti. Il Tesoriere non svolge 
soltanto una funzione tecnica, ma 
esercita una responsabilità strategi-
ca per la correttezza, la trasparenza 
e l’equilibrio della gestione ammi-
nistrativa, contribuendo in modo 
diretto alla solidità e alla credibilità 
dell’Organizzazione. Proprio per 
questo la FENEALUIL investirà ulte-
riormente su queste figure, attraver-
so una formazione specifica con dei 
corsi nazionali dedicati ai Tesorieri, 
per consolidarne le competenze, 
uniformare i criteri di gestione e raf-
forzare una cultura amministrativa 
moderna e condivisa.	
Amministrare bene, per la FENEA-
LUIL, non significa soltanto tenere 
in ordine i conti. Significa mettere 

le risorse al servizio di una visione, 
sostenere i territori, accompagnare 
la crescita e trasformare la solidità 
amministrativa in forza organizza-
tiva e sindacale. Al XIX Congresso 
nazionale arriviamo con una certez-
za in più: la buona amministrazione è 
stata in questi anni una leva decisiva 
di consolidamento e di crescita per 
tutta la FENEALUIL.

Da Tesoriere nazionale guardo con 
fiducia al futuro della nostra Fede-
razione, non solo per la qualità del-
le scelte compiute, ma soprattutto 
per la qualità delle persone che ogni 
giorno, con serietà, passione e com-
petenza, si impegnano all’interno 
dell’Organizzazione.

Di Teresa Casale - Ufficio Stampa FENEALUIL nazionale

La comunicazione come forza sindacale 
Dalla presenza digitale al racconto dei territori: la sfida della FENEALUIL per rafforzare 
rappresentanza, identità e partecipazione
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“Insieme per costruire” vale anche per questo: costruire una comunicazione più forte, 
più consapevole, più condivisa. Perché raccontare il lavoro, oggi, è già una forma di tutela 

del lavoro stesso.
“ “

sono più sufficienti se restano fram-
mentati. La comunicazione è cresciu-
ta, ma è ancora troppo dispersa tra li-
velli nazionali, regionali e territoriali. 
Tante esperienze di qualità rischiano 
di non essere valorizzate, di non dia-
logare tra loro, di non contribuire alla 
costruzione di un racconto comune. 
Per affrontare le sfide dei prossimi 
anni serve un salto di qualità: un mo-
dello di comunicazione integrato e 
unitario. Un modello che non signifi-
ca centralizzare, ma mettere in rete; 
non uniformare, ma rendere ricono-
scibile; non sostituire i territori, ma 
valorizzarli. Servono linguaggi, stili e 
strumenti coerenti, capaci di restitu-

ire con chiarezza i valori e le priorità 
dell’Organizzazione. Chi incontra la 
FENEALUIL deve percepire imme-
diatamente una comunità unita, con 
una voce riconoscibile.

Fondamentale è anche il coordina-
mento con la UIL: la comunicazione 
di categoria deve dialogare piena-
mente con quella confederale, con-
tribuendo alle grandi campagne su 
lavoro, sicurezza, salari, fisco e pen-
sioni, e portando dentro quel rac-
conto le specificità del settore delle 
costruzioni.
Infine, la centralità dei territori e dei 
luoghi di lavoro resta il cuore della 

comunicazione. Cantieri, vertenze, 
accordi, persone: è qui che nasce il 
nostro racconto. Il compito della co-
municazione nazionale è metterlo in 
rete, renderlo visibile, trasformarlo 
in patrimonio collettivo.

Oggi più che mai, comunicare non è 
un’attività accessoria: è una condi-
zione per esistere nello spazio pub-
blico. Per un’organizzazione come 
la FENEALUIL significa rafforzare la 
propria capacità di rappresentanza, 
parlare ai lavoratori di oggi e di do-
mani, contrastare narrazioni distor-
te, costruire consenso attorno alle 
proprie battaglie.
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